
Premi ai migliori ristoranti 
defleteste dell'Unità 

Tutti a tavola 
ed occhio 
all'Arcigola 

" CARLO MTRINI 

•(ROMA Puntualmente al 
primi di giugno diamo I avvio 
al concorso per le migliori cu­
cine delle Feste de l'Unita 
giunto quest'anno alla sua ter­
za edizione, Tfa le (rovilà fìsti-
tuzlone di 21 premi di caratte­
re regloriale per valorizzare le 
singole cucine di temtono che 
spesso net piccoli festival rap­
presentano Il legame più au­
tentico con la grande tradizio­
ne gastronomica del nostro 
paese Torneremo quindi a 
segnalarvi pregi e mancherò 
lezzc di questa Imponente 
kermesse alimentare, ma an­
cor più a valorizzare il lavoro 
«lontano di migliala di com­
pagne ecampagnt 

Indubbiamente questo pic­
colo concorso ha favonio pas­
si in avanti per la cucina delle 
Feste de I Unità e questo si è 
già evidenziato lo scorso an­
no, tran solo con (aumento 
delle iscrizioni ma con II dif­
endersi di una pia ampia 
considerazione del lavoro di 
ristorazione Del resto telema­
tiche «cologlche-ambiental! 

passano innanzitutto attraver­
so I alimentazione e certo 
pressappochismo che legna 
ancora in molte federazioni, 
specialmente nell'acquisto 
delje materie prime, fa a caz­
zotti con il proclamato impe­
gno per la tutela dell'ambien­
te e della salute. Proprio per 
queste considerazioni vorrei 
quindi sollecitare le varie se­
zioni ad iscriversi al concorso 
anche se In cuor loro non si 
sentono in grado di vincere i 
premi II consiglio degli ispet­
tori Arclgola è sempre utile 
per i successili Festival, evi­
denzia cose da correggere, ri­
valuta il lavoro generoso e 
spesso scopre cose fantasti­
che Non temete dunque, il 
concorso i innanzitutto un 
gioco in famiglia e come ogni 
gioco polla con se anche • 
suol benefici 

Via dunque alla grande fe­
sta trovate qui di seguito ogni 
modalità e I Unità provvedere 
a comunicare settimanalmen­
te i risultati del concorso 
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Così si partecipa 
^concorso 

• • Periodo del concorso: il concorso * riservato al ristoranti 
^ ^ ^ ^ ^ « « ^ p ^ ^ g i u g n o / , , ^ 

I ristoranti verranno visitati in 'orma anonima da ispettori quali­
ficali di Arclgola che assegneranno un punteggio ad ogni eser­
cizio con I seguenti criteri 

- da 0 a 250 punti per la cucina e I suoi piatti, per le materie 
prime e la loro lavorazione, 

- da 0 a 1 SO punti per la scella dei vini 
-da 0 a 100 punti per I ambiente il servizio, I Igiene del 

comparto ristorante, la cordialità e la buona organizzazione. 
I punteggi verranno ratificati dalla Sede nazionale sulla base 

del rapporti dettagliali degli ispettori 
Le classifiche verranno pubblicate nella pagina gastronomi 

cu curala da Arcigola su l'Unità del lunedi • Premi: 
- al primo classificalo lire 2 000 000 
- al fecondo clasiiiicato lire 1000 ooo; 
- dal temo «I quinto classificato lire 500 000, 

i - sono «tati istituiti Zi premi speciali per il miglior ristorante 
di ogni regione consìstenti in una confezione da 24 bottiglie di 
vino di alta qualità II premio non e curnulabile con quelli in de-

' nato 
Come di consueto la premiatone avverrà a novembre a 

» Monta|cmo 
• Norme di partecipazione: 
• Il costo di Iscrizione-al concorso e di lire 100000 Dovrà es 

sere Invialo ad Arcigola V Mendicità 14,12042 Brà. con asse 
t g w bancario o con versamento sul c/c postale n 17251125 al-
. menp dieci giorni prima dell Inizio della Festa con la specillca-

zìone del periodo di svolgimento della festa, del luogo esatto In 
' dui essa sì svolge, della denominazione del ristorante iscntto, 

del nome del responsabile dell'esercizio degli orari di apertura 
i e se.già disponibili dei menù proposti 
, Per informazioni telefonare a Arcigola Nazionale 0172/ 
» 481203 
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La mancata proroga 
della denuncia dei redditi 

n mette sotto pressione 
banche, Comuni, poste 

Governo solo responsabile 
La protesta di ragionieri 
e commercialisti 
Ultimi 3 giorni per pagare 

File, confusione, incertezza 
Il 740 si trasforma in calvario 
Un appello ai Comuni perché prolunghino l'apertu­
ra degli sportelli per l'accettazione delle dichiarazio­
ni dei redditi, le banche mobilitate per l'inevitabile 
superlavoro, le poste che annunciano l'orano lungo* 
la decisione del governo di non prorogare i termini 
per la presentazione del redditi (a vivere la scadenza 
del 31 maggio all'insegna dell'emergenza e del caos 
nei luoghi deputaU per la denuncia fiscale. 

GILDO CAMPK3AT0 

••ROMA Chissà se stamatti­
na bestemmiando intruppati 
in confuse code davanti agli 
sportelli bancan, imprecando 
nel caos degli uffici postali, 
maledicendo tutto e tutu nel-
I affollamento dei centri reddi­
ti comunali gli sventuraU citta­
dini che ancora devono paga­
re le imposte rivolgeranno un 
pensiero ai ministri del Tesoro 
Amato e delle Finanze Coloni-
bo -Non resta che correre a 
finire la dichiarazione dei red­
diti e a mettersi in (ila per pa­
gare-, aveva detto il pnmo ve­
nerdì scorso al termine di un 

Consiglio del ministri che non 
aveva deciso quel che tutti si 
aspettavano attuasse la pro­
roga dei termini per la presen­
tazione delle dichiarazioni del 
redditi. .Mi sono Informato 
personalmente, già da qual­
che settimana i'80% dei citta­
dini ha ì modelli a disposizio­
ne», ayeva aggiunto il secon­
do Insomma, pef il governo, 
tuttp regolare, l'incertezza è 
stata tutta colpa del giornali 
che hanno -alimentato il 
trambusto», come ha avuto 
modci di dire Amato. Peccato 

che lo stesso Colombo abbia 
pnma anticipato in tv e poi 
presentato al Consiglio dei mi­
nistri un documento che pro­
poneva quel che aveva solle­
citalo anche un ordine del 
giorno del Senato presentato 
dal Pei e votato da tutu i parti­
ti la proroga appunto, di un 
paio di settimane dei termini 
per la denuncia dei redditi 

Ma non c e stato verso La 
proposta di Colombo ha in­
contrato l'immediata opposi­
zione dei minlstn socialisti e 
alla Ime non e passata. Per 
quali motivi? Non sono stati 
spiegati Difficile, infatti, pren­
dere per buono quel che ha 
sostenuto Colombo e cioè che 
alla line lutto e (ornato regola­
re nella distribuzione dei mo­
delli Basii pensare che com­
mercialisti e ragionlen in vane 
parti d Italia hanno denuncia­
to alla magistratura il ministro 
per omissione di aiti d ufficio 
Infatti, la legge che fissa al 31 
maggio i termini per la pre­
sentazione delle denunce sta­
bilisce anche che già dal 1° 

maggio i modelli siano pronti. 
Ma a quella data non c'era 
nulla E cosi per molti giorni 
ancora, soprattutto nelle re­
gioni meridionali. Per non 
parlare del ntardo con cui 
600 000 pensionati statali han­
no ricevuto il 101, della len­
tezza delle Finanze nel proce­
dere all'approvazione dei mo­
duli, della marea di erron ri­
scontrati nei modelli, della 
confusione nelle normative, 
dell impossibilità per gli studi 
professionali di predisporre in 
tempo i computer Insomma, 
ce ne abbastanza per ritenere 
una presa in giro il dietrofront 
di Colombo sul rumo Ne van­
no prese troppo sul serio le la­
mentele di Amato sulla situa­
zione di cassa del Tesoro Sia 
perché non è certo colpa dei 
contribuenti la sconsiderala 
gestione dei conti pubblici 
che tra l'altro da anni si avval­
gono di un gettito d imposta 
(da parte di chi paga le tas­
se) regolarmente superiore 
alle previsioni del governo Sia 
perché la lentezza del versa-

menu riscontrala quest'anno 
(il ministro del Tesoro parla 
di circa 2 000 miliardi in me­
no) va attribuita soltanto ai ri­
tardi e alle incertezze del go­
verno Sia perche le imposte 
che entreranno in questi tre 
giorni di tregenda per I contri­
buenti verranno contabilizzale 
nei libri della Tesoreria soltan­
to a giugno. 

E allora perchè la mancata 
proroga? I ministri socialisti 
hanno insistilo sul fatto d'im­
magine Il nnvto, cioè, sareb­
be stata un'altra «Caporettot 
per l'esecutivo Come dire che 
per «salvare» la faccia di un 
governo dimissionano si * 
passati sopra I legittimi inte­
ressi di milioni di contribuenti 
che pure i soldi allo Stato li 
vanno a portare, non a pren­
dere Ma len lon Visco (Sini­
stra indipendente) affacciava 
un'altra ipotesi A metà giu­
gno si vota per le europee È 
meglio, avrebbe pensalo qual­
cuno nel governo, che i salas­
si fiscali i cittadini li subiscano 
con un cerio anticipo , 

I degenti del Colorano ricevuti al consiglio comunale di Parma 

Da matti cronici ad «ammiiiisfaatori» 
per assaporare un po'di libertà 
«Per un giorno, gli amministratori siamo noi». 
Duecento «matti» dell'ospedale psichiatrico di CCK 
lomo, i «cronici», gli ultimi nmasti, sono stati rice­
vuti come autorità nella sala del consiglio comu­
nale. «Voghamo essere liberi». Vent'anm fa ci fu 
l'occupazione dello psichiatrico, da allora sono 
usciti più di mille uomini e aonne «Anche noi 
vorremmo vivere in una casa come gli altn» 

DAL NOSTRO INVIATO 
«IENNER MELETO 

• I PARMA. -Se decidessi io, 
In questo consiglio, un idea 
I avrei vorrei essere libera» E 
elegante, Marghenta, seduta 
in prima fila con il vestito del­
la festa e la collana al collo 
Sono più di trentanni che 
Marghenta è in manicomio e 
ieri assieme agli altn «cronici» 
dell ospedale psichiatrico di 
Colomo è andata nell aula del 
consiglio comunale, davanti 
al sindaco i consiglien il pre­
sidente della giunta regionale 
È la pnma volta in Italia che 
succede una cosa come que­
sta È stata una «festa di pn-
mavera» per ricordare che 
veni anni fa e e stata 1 occupa­

zione del manicomio, una fe­
sta per parlare dei più di mille 
«matti» che da allora sono staU 
liberati e per dire che altri 
duecento «cronici», quelli che 
ancora non ce I hanno latta 
non possono essere dimenti­
cati 

«È una bella giorno a que 
sta - dice Attilia anche lei 
con trentanni di manicomio 
sulle spalle - e vedendo tanta 
gente spero che qualcuno ci 
aiuU ad uscire Vorrei (aie co­
me le mie amiche tanti anni 
la sono venute qui in città, e 
poi non sono più tornate ali o-
spedale» 

•Anima» di questa giornata, 

ancora una volta, e slato Ma­
rio Tommasinl. un tempo as­
sessore provinciale alla sanità. 
ora presidente della coop Si­
no che si occupa d: emargina­
zione «Veni anni fa - ha rac­
contato in consiglio comuna­
le dove tutu i "matti sono 
stati accolti con un fiore - ci 
siamo battuu contro la violen­
za dei manicomi Quando gli 
studenti di medicina occupa­
rono Colomo, i medici di allo­
ra se ne andarono nmaseio 
soltanto alcuni degli inferirne-
n Per quaranta giorni I ospe­
dale psichiatrico fu gestito dai 
degenti (allora 1200) ogni 
mattina in assemblea nei di­
versi reparti Non ci furono in­
cidenti, non ci furono suicidi 
od omicidi, cosi frequenti in 
quel tempi Oggi slamo qui 
perché queste donne e questi 
uomini hanno voglia, come 
tutu, di passare una giornata 
diversa, di ridere, di scherzare 
In quest'aula di consiglio si 
decidono cose importanti 
ogni settimana Oggi vogliamo 
decidere noi, fingere di essere 
amministratori. Ditelo voi, 

Marghenta, Giulio, Attilia.. 
Noi vorremmo due centri diur­
ni uno a Vighcffio, l'altro nel 
castello che il Comune ci con­
segnerà Ira pochi giorni. Vo­
gliamo uscire da Colonia, non 
ci sono stimoli, l ì dentro Fuo-
n è possibile guarire la malat­
tia più grave, quella ' cronici­
tà che vuol dire compiere gli 
stessi gesti negli stessi spazi, 
fra le stesse persone» 

•Per tanti dopo i centn 
diurni, sarà possibile vivere 
negli appartamenti con altn 
dimessi o nelle famiglie, come 
gli altri mille che sono stati li­
berati Se e è l'impegno di tut­
ti Parma può tomaie ,id esse­
re "la cittì del possibile » 

•Oggi davvero il Comune -
risponde il sindaco, Lauro 
Grossi - e la casa di tutu In 
questa giornata comprendia­
mo che la nostra società pu6 
davvero darsi traguardi sem­
pre più avanzati, e può rag­
giungerli Vi nngrazio per la 
lezione di vita che ci avete da­
to» 

•Avete latto bene - dice il 
presidente della Regione, Lu­

ciano Guerzonl - ad organiz­
zare uni, giornata come que­
sta Perl centn diurni, assieme 
a Comune ed Usi, faremo ciò 
che si deve fare ha ragione il 
presidnete detta Repubblica 
quando afferma che "non si 
può risparmiare sulla salute 
delta gente" Nel nuovo Parla­
mento europeo dovremo par­
lare anche di chi soffre per 
costruire l'Europa della solida­
rietà, non soltanto quella dei 
mercanti» 

Alla Fattoria di Vigheuìo e 
stata testa tutto il giorno 
Quella che 15 anni fa era «la 
casa dei matti» ora è un paico 
pubblico, con battona, laghet­
ti per la pesca, giochi per 
bambini, ecc Tutti a mangia­
re, sotto gli alben, in una tavo­
la lunga cento metn Dopo il 
pranzo, teatro con «La Colli­
na' di Trieste, canzoni anni 
60, gare di pesca La cena 
ancora sotto gli alben, di nuo­
vo musica, poi il ntomo a Co­
lomo, si spera per poco tem­
po «Era da tanti anni - dice 
Giovanni - che non mi vestivo 
da lesta» 

Convegno a Milano 
La psicoanalisi 
«scienza giudaica» 
ricorda Musatti 

« • MILANO, n GOawgnoche 
si e svolto (Ila Casa della cul­
tura sabato dal titolo «Freud e 
I ebraismo., doveva essere 
aperto da Cesate Musatti. Sa­
rebbe siala la sua, lo awva ri­
petuto pio volle « David Me-
giungi, ala cui organizzazio­
ne scientifica questo «orme-

della cultura, un modo diver­
so di riprendete un discorso 
su Freud che non si limitasse 
a un confronto accademico, 
•Vissuto, e •pensalo» ai serata-
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sua scomparsa, l'occasione e 
loppa-unita dì rievocarne In 
pubblico, con re emozioni 
che ogni rievocazione provo­
ca, la figura. Il funerale di Mu­
satti rJ tvotte In torma stretta­
mente privala e a molti man­
co il momento del raccogli­
mento e del saltilo collettivi, 
Musatti usciva di acena in si­
lenzio e nel silenzio non ci fu 
I opportunità dell'applauso. 
Questo applauso si é final­
mente sciolto sabato all'aper­
tura del convegno su Freud e 
l'ebraismo Era un omaggio a 
cui la Casa della cultura non 
poteva e non voleva sottrarsi 
EI omaggio c'è stato in forma 
amicale come se Musarli tosse 
ancora II, allegro e acanzona­
lo, come nella fotografia ripre­
sa in occasione del quaran­
tennale della Casa della cultu­
ra (1986) di cui era presiden-

Dunque Musatti come pre­
senza Ma anche come aulo-
biogafia. Dietro la vicenda 
della pslcoanausi, non solo 
del suo sviluppo come scien­
za, ma soprattutto nella geo­
grafia dei suoi centri pensanti 
a svela un pezzo rilevante del-

Ventotene 
Una regata 
nel ricordo 
di Spinelli 
• IMMA Uria delegazione 
dTesponéntt delle Uste «Verdi 
Arcobaleno, e andata Mi 
mattina all'isola di Ventotene, 
In provincia di Latina, per ri­
cordare il manifesto federali­
sta ledano cinquantanni la, 
proprio su quell'isola, da Al­
tiero Spinelli ed Ernesto Rossi 
Gli ambientalisti hanno com 
piuto immersioni subacquee, 
con l'aiuto di esperti manni e, 
nel pomengg» hanno ridalo 
la libertà ad un uccello mari­
no della specie «Sula», che era 
stato raccolto e curato da al­
cuni aderenti alla Lipu, la lega 
per la proiezione degli uccelli 

Per ricordale Altiero Spinelli 
anche li Pei ha organizzato 
per sabato e domenica prossi­
mi un iniziativa nell isola di 
Ventotene II programma pre­
vede il 3 giugno una regata 
velica e un dibattito sul! Euro­
pa con il direttore dell Uniti 
Massimo D Alema e Pasquali­
na Napoletano, capogruppo 
comunista al consiglio regi» 
naie e candidata alle prossi­
me elezioni europee Le pre­
notazioni per la regata si pos­
sono effettuare presso il comi­
tato regionale del Pei o la fe­
derazione di Latina. 

la storia culturale deU'Europa 

S?graoXtó 
parallelogramma «t cui vertici 

M g j l i a descritto nella w a 
relazione di apertura e » 
struendo casi una nuova «car­
ta geogranca«- quella delle re» 
l a ^ i sotterranee, del canali 
di comunicazione, d e l t e » S 
sezioniche percorrono l'Euro­
pe centrale «a Ottocento è 
f^ i^den i joe loor«r | . 

La(Scuóu di taKoMffw 
Scholem, Bubor, Welss sono 
comparsiceli a disMiwreutv» 
blogalia culturale dell'Europa 
In cui l'ansia dell'avwiuun» 
del sapere, dello scavo Inte­
riore, il Intreccia con una fi­
sionomia intellettuale che ha 
avuto come caratteristica Ut 
sfida al sapere costituito Rivo­
luzionali disarmati li chiama­
va Mutata e probabilmente 
questa denominazione la rife­
riva anche à se «lesso Ma 
proprio perché disarmati, Mi­
te pia Inquietami e non facit-
mentedefinibili L'incontrarla 
psfcoanalisi ed ebraismo, pro­
posto nel convegno, non * s» 
lo nelle biografie del fondatóri 
della piicoanalisi, ma anche e 
soprattutto nelle piwedtìrfc 
Incontro testimoniato da sottili 
riferimenti al testo biblico e 
dalla natura di questa «scien­
za giudaica» con cui il con­
fronto e «insopportabile», ma 
obbligalo, e le cui manifesta-
aloni stanno anche nei piccoli 
episodi detta quotidianità con 
1 infinita catena di rimandi e 
di ammiccamenti, come han­
no detto Gavriel Levi e Alberta 
Semi, Una scienza trasversale 
in cui i «vissuto» e il «concet­
tuale. si incontrano, alla riceh 
ca di una legge di ed «i con, 
seiva memoria, ma di cui non 
si ha che la traccia. 

Venezia 
Gazzettino 
Sciopero 
e «serrata» 
H VENEZIA, il quotidiano «il 
Gazzettino, di Venezia *,ITÌ 
non era in edicola, in seguilo 
ad uno sciopero di due ore 
deciso dal consiglio di fabbri­
ca nei settori della rotativa e 
della spedizione e alla succes-
sfva messa in liberti del per­
sonale poligrafico impiegalo 
nei turni di produzione com­
presi gli Impiegati amministra­
tivi, disposta dalla società «MI» 
prese tipografiche venete 
Spa» In un comunicato, tir-
mato dall'amministratore de­
legato Lorenzo Iorio, e rileva­
to, ira Ultra, che l'azienda 
aveva avvertito che l'attuarsi 
dell'azione decisa dal consi­
glio di fabbrica «non avrebbe 
consentito ali editore la-garan-
zia di avviare sul menato il 
quotidiano» «Non essendo in-
terwnuta in tempo utile rewi-
ca scritta» dello sciopero 1 e 
ditole sabato sera ha conte 
mato la rinuncia alla pubtalt 
catione del quotidiano di ieri 
Da parte sua, il consiglio di 
labbnca, in una nota, ha an­
nunciato il proposilo di de­
nunciare alla magistratura del 
lavoro quella che viene defini­
ta una «dichiarazione di serra­
ta, da parte dell azienda 

"—""mmmmmm' Donne d'Eritrea, Somalia, Bangladesh, Filippine, America latina 
a Roma si confrontano in piazza con le candidate comuniste a Strasburgo 

«Colf, senza figli: cioè immigrata» 
{ L'iniziativa elettorale più originale è, presumibilmen-
" te, quella che si è svolta ieri pomeriggio a piazza 
' Navona Faccia a faccia fra candidate comuniste a 
| Strasburgo e alcune centinaia di lavoratrici e lavora-
' tori stranieri in Italia Rappresentanza del popolo, al 
1 90% clandestino, che arriva da Filippine, Eritrea, So-
] malia, Bangladesh, America latina e produce 8000 
' miliardi di ricchezza l'anno, Senza avere diritti 

i MADIA S M I N A PALIERI 
I 
• M ROMA Domenica pome-
« rfegio, giorno Iradizionalmen-
J le di liberta per chi la la colf a 
I luna servizio l e immigrate in 

« I Italia, siano plurllaureate o il-
I letterale, In massiccia maggio-
I rinza fanno la colf Eccole 

J S p n giorno avere il corag-
I ffc di'sederc nel «salotto buo-
I t i » » J l Roma Invece di rag-
1 «apparsi su qualche sedile 
. «Homo alla stazione Termini 
' E up Incontro «per conoscer-
I si-, anzitutto, e loro affidano 
i. utìfcsrtgslo a prodotti d ar-

aPerTaio, filigrane d argento, 

coprivivande di lana, elefanti 
di legno, ai cibi, sambusa e 
baja somale polpette speziate 
singalesi che espongono in 
stand con la dicitura dei paesi 
di provenienza Dietro II palco 
e è una scritta «Benvenuta in 
Europa diverse per colore, 
lingua uguali per identità, di­
rmi bisogni» «Benvenuta» è, 
appunto il saluto scritto con 
cui le comuniste si rivolgono 
da alcuni mesi alle lavoratrici 
straniere, proponendo loro di 
stendere insieme una Carta 
dei diritti Contraltare di quel­

la, gii serata, delle emigrate 
Italiane ali estero Le candida­
te europee Pasqualina Napo­
letano, Francesca Marinaro, 
Dacia Valent (unica Italiana 
di colore che corre per Stra­
sburgo) Raffaella Bolino, con 
Vittona Tola responsabile 
femminile romana, e Maria 
Antonietta Sartori presidente 
della Provincia, sledono al 
palco più che per far comizi 
si direbbe per ascoltare E lo­
ro, le straniere, parlano Irma 
Tobias è portavoce della co­
munità più massiccia quella 
del filippini >ln Italia slamo 
100000, al 60* con lauree in 
medicina legge, economia, al 
70% siamo donne Facciamo 
tutte le domestiche » Shahina 
Moflz, occhiali e san color 
tango, è del mlcroplotone che 
arriva dal Bangladesh sono 
400 Tebe* Adano, leader 
delle pollticlzzatisslme entree, 
viene da un paese «che è di 
ventato un deserto dopo 30 
anni di guerra Siamo un mi­

lione di profughi Qui perù 
non ci riconoscono I asilo po­
litico • Una rappresentante 
dell Ada, I associazione che 
raccoglie chi proviene dall A-
menca latina ci dice che e e 
un filone nuovo d emigrazio­
ne argentini peruviani figlio 
nipoti di Italiani emigrati 40 o 
50 anni fa che adèsso cerca­
no un lavoro nell Italia diven­
tata «ricca» Dietro l'etichetta 
comune di «straniere», insom­
ma, ecco le diversità Ècomu-
ne la richiesta di diritti per­
messo di soggìomo.tcasa la­
voro sanità, studio non appa­
gati da una legge di sanatoria 
che Ila sanato solo il 10% del­
le situazioni È «femminile» 
I argomento che, prima o poi 
da quel microfono, tutte af­
frontano l'affettività negata la 
maternità Impossibile oppure 
affrontata In condizioni dram­
matiche «Viviamo nelle case 
del nostri datori di lavoro op­
pure in quattro 0 cinque in 
pochi metri quadrati che pa 
ghiaino dire impossibili Se 

siamo clandestine non abbia­
mo dlnlto al assistenza sanità 
na né ali asilo nido per i nostn 
figli 1 nostn bambini, secondo 
I dati dell Osservatorio epide­
miologico del Lazio, pesano 
la metà di quelli Italiani han­
no una mortalità quadrupla » 
Non è Imita Capii» a chi di lo­
ro viene da paesi con divisio­
ne dei ruoli tradizionale (le 
somale per esemplo) di dover 
affrontare qui una rivoluzione 
beli e buona «I nostn uomini 
non trovano lavoro neppure 
come braccianti e non accet­
tano di farsi mantenere da 
noi Vogliono npirtire per gli 
Stati Uniti o II Canada» Sono 
passate due ore e le storie 
continuano Dal palco le can­
didate s impegnano ad anda 
re avanti per costruire «un Ita 
lia e un Europa della pace e 
dell Integrazione» Poi - è do­
menica - la lesta comincia 
spettacoli danze musiche di 
Sri Lnka Bangladesh Colom 
bla Zaire s accendono nella 
piazza 

A Venezia asta di mobili e quadri di valore 

«Basta» poco più di un miliardo 
per sedersi al posto di Luigi XV 

DAL NOSTRO INVIATO 

••VENEZIA. Lo chiamano 
•salotto Tillard» - un divano e 
sei poltroncine - e qualcuno, 
nmasto perfettamente anoni 
mo se I e aggiudicato len per 
un miliardo, ad un asta vene­
ziana di Franco Semenzaio ti 
grande amico di De Mita Li­
gnote acquirente ha alzato di 
scretamente un dito ha versa 
to subito assegni circolan per 
un miliardo e 160 milioni (i 
dintti d asta) Uno sproposito? 
Neanche tanto II nuovo pro-
prietano potrà ora provare II 
brivido di sedersi sugli stessi 
mobili usati da Luigi XV, e poi 
da Luigi XVI e da Maria Anto­
nietta e da tutta la real fami­
glia francese spazzata via dal 
la Rivoluzione II salotto era 
stato ordinato, verso il 1760 
per I appartamento del re a 
Versailles li rimase tino al 
1789 quando mobili ed arredi 
spanrono in massa per nap 
parire più tardi in dimore e 

collezioni «borghesi» private II 
divano e le poltroncine sono 
in legno dorato, ricoperti da 
arazzi che raffigurano le favo­
le di La Fontaine I aquila e la 
tartaruga, la volpe e la cico­
gna, il lupo e I agnello, il cane 
che lascia la preda per la sua 
ombra e cosi via Non è 1 uni­
co pezzo celebre - e soprat­
tutto sostenuto nel valore dal­
le celebrazioni del bicentena-
no della Rivoluzione francese 
- andato ali asta a Venezia 
C era anche una «commode» 
realizzata da Joseph Bau-
mhauer, «ebanista privilegia­
to» di Luigi (oltre mezzo mi­
liardo) Ed altn mobili france­
si «prenvoluzionan» battuti per 
centinaia di milioni I uno uno 
stipo in palissandro Luigi XIV, 
un cassettoncino in mogano 
con pannelli in lacca di Jean 
Jacques Parrai del 1785 una 
coppia di cantonali di Piene 
Pioniez del 1765 Tra le curio­
sità Invece due mlnipollrond-

ne imbottite, in legno dorato, 
del penodo Luigi XVI, mobili-
gioco per viziatissimi bambini 
prerivoluzionari «solo» 18 mi­
lioni Di qui, un salto lino alla 
più recente «grandeur» trance-
se, con la vendita (ma non 
spuntano il milione) di due 
vecchie valigette degli anni 
Trenta-Quaranta firmate da 
Luis Vuitton, allora non c'era­
no ancora gli imitativi Stra­
nezza tutta italiana, invece, un 
intero pavimento del 1930,14 
pannelli di marmo intarsiati 
che circondano il segno zo­
diacale del Toro Appena 20 
milioni, per un regalo «ecces­
sivo» 

Pnma dei mobili, ieri sono 
stati battuti anche più di 100 
dipinti La lotta più accanita si 
è sviluppata attorno a due pic­
colissimi e poco conosciuti oli 
del Canaletto se li è aggiudi­
cati un ignoto padovano per 
1400 milioni pia il 16% dei di­
ritti d asta Sono due vedute di 
Dolo, sulla Riviera del Brenta, 

provenienti dall estero in 
«temporanea importazione» 
Alti prezzi hanno strappato 
anche un opulenta «Betsabea 
al bagno» di Giovanni Antonio 
Pellegnni (630 milioni) ed 
una vivace «Caccia ai tori in 
piazza S Marco» di Giovanni 
Battista Cimaroll (62S milio­
ni) Se qualcosa si può capire 
da queste aste, e l'andamento 
di gusti e mode, Cosi, se Hi». 
votatone francese oggi «tira» 
la vendita di mobili in quella 
dei dipinti sta emergendo pre­
potente la «naturalità» Le na­
ture morte valgono «emoni 
più e ieri una coppia di .Roti 
In vaso» del napoletano An-
drea Belvedere provenienti 
dall'estero, venduta per 570 
milioni ha addlnttura umiliato 
un bellissimo «Ritratto di gei). 
Iiluomo di barba Itami* e In 
pelliccia di lince» dipinto netta 
maturità da Tiziano ed ap­
prezzalo dai vecchi maenui 
della critica d'arte 400 milio­
ni G*f.£ 
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